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SOCIETA' DELLA SALUTE PISTOIESE 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

 

Determinazione n. 177  del 22 Agosto 2017 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI UNO O PIÙ 

SOGGETTI DISPONIBILI A COSTITUIRE ATS CON LA SOCIETÀ 

DELLA SALUTE PISTOIESE  PER PARTECIPARE AL FINANZIAMENTO 

DI PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA ALLE DONNE DISPOSTO DALLA PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI – DIPARTIMENTO PER LE PARI 

OPPORTUNITÀ.  

A REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE E 

CONTRASTO ALLA VIOLENZA ALLE DONNE. 

Premesso che: 

- la Conferenza zonale dei sindaci della Zona Distretto Pistoiese con propria 

deliberazione n. 2 del 14 maggio 2010 ha approvato lo schema di convenzione e 

lo schema di Statuto della Società della Salute Pistoiese (di seguito denominata 

SdS);  

- a seguito di quanto sopra, ciascun Comune della Zona-Distretto Pistoiese e 

l’Azienda USL n. 3 hanno deliberato ed approvato, a loro volta, lo schema di 

convenzione e lo schema di Statuto della SdS P.se; 

- in data 6 agosto 2010 i sindaci dei comuni della Zona Distretto Pistoiese e il 

Direttore Generale dell’Azienda USL n. 3 di Pistoia hanno sottoscritto la 

convenzione costitutiva del Consorzio Società della Salute Pistoiese (SDSP), come 

da atto repertorio Comune di Pistoia n. 18959 registrato il 10 agosto 2010 al n. 

104 Serie 1; 

- con deliberazioni dell’Assemblea dei Soci n. 1, n. 2 e n. 3 del 15 settembre 2010 

veniva rispettivamente accertata, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, la regolare 

costituzione dell’Assemblea dei Soci, veniva eletto il Presidente della SdS e 

nominata la Giunta Esecutiva. 

- l’Assemblea dei Soci con propria deliberazione n. 4 del 10 luglio 2012 ha 

nominato il Presidente della SdSP; 
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- l’Assemblea dei Soci con propria deliberazione n. 13 del 04 aprile 2016 ha 

nominato i componenti della Giunta Esecutiva della SdS P.se; 

- il Presidente della SdSP ha nominato con Decreto n.2 del 26/10/2016 il 

firmatario del presente provvedimento, dott. Daniele Mannelli, quale Direttore 

della SdS P.se, a far data dal 1 novembre 2016; 

richiamate le seguenti Deliberazione dell’Assemblea dei Soci: 

- n. 20/2014, relativa all’assunzione, da parte della Società della Salute Pistoiese, 

della gestione unitaria dei servizi di cui alla LR 40/2005 e ss. mm. e i., art. 71 bis, 

comma 3, lett. c) ed in forma indiretta la gestione unitaria dei servizi di cui alla 

successiva lett. d) art. 71bis, comma 3; 

- n. 22/2015, con la quale viene dato incarico al Direttore affinché ponga in essere 

gli atti negoziali necessari per l’assunzione, da parte della Società della Salute 

Pistoiese, della gestione unitaria dei servizi di cui alla LR 40/2005 e smi art. 71 bis, 

comma 3, lett. c); 

- n. 46/2015, con la quale sono stati approvati gli schemi di convenzione con gli 

Enti Consorziati per l’annualità 2016; 

- n. 49 del 29 Dicembre 2015 di approvazione del Bilancio di Previsione 2016 e 

pluriennale 2016-2018; 

richiamati altresì: 

- l’art. 31 “Consorzi”del D.Lgs. 267/2000;  

- l’art. 21 “Attribuzioni” del Capo V “Il Direttore” dello Statuto della Società della 

Salute Pistoiese;  

- l'art. 7 della Convenzione della Società della Salute Pistoiese “Modalità di avvio 

del periodo transitorio” che, al comma 1, prevede che “Entro il periodo 

transitorio la SdSP definirà le necessarie intese con gli Enti aderenti al fine di 

definire le modalità dei servizi amministrativi e tecnici di supporto, con particolare 

riguardo all’acquisizione dei beni e servizi …. alla modalità di subentro nei 

contratti in essere…..”; 

tenuto conto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 

pari opportunità, ha emesso un Avviso pubblico (Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 171 del 24-07-2017), che prevede lo stanziamento di risorse 

economiche per il finanziamento di progetti di carattere innovativo volti alla 

prevenzione e contrasto alla violenza delle donne per quanto concerne gli obblighi 

derivanti dalla Convenzione di Istanbul e le priorità contenute nel Piano d’azione 
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straordinario contro la violenza sessuale e di genere approvato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri il 7 luglio 2015;  

ritenuto opportuno recepire gli elementi  essenziali dell’Avviso pubblico “PER 

IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE 

E CONTRASTO ALLA VIOLENZA ALLE DONNE ANCHE IN 

ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE DI ISTANBUL”, finalizzato a 

promuovere l’attività del Centro Anti Violenza di Area Pistoiese; 

tenuto conto che l’avviso è finalizzato al finanziamento di progetti di carattere 

innovativo nelle seguenti linee di intervento: 

A. Progetti finalizzati a migliorare le modalità di inserimento lavorativo delle 

donne vittime di violenza; 

B. Progetti di supporto alle donne e a coloro che si identificano nel genere 

femminile detenute che hanno subìto violenza ed azioni di sensibilizzazione sul 

tema della violenza specifiche per il contesto degli istituti penitenziari; 

C. Programmi di trattamento degli uomini maltrattanti; 

D. Progetti volti a migliorare le capacità di presa in carico delle donne migranti 

anche di seconda generazione incluse le donne rifugiate vittime di violenza e di 

pratiche lesive; 

E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle donne sottoposte anche a 

violenza c.d. “economica”; 

F. Progetti di animazione, comunicazione e sensibilizzazione territoriale rivolti alla 

prevenzione della violenza di genere mediante la realizzazione di campagne di 

comunicazione, educazione, attività culturali, artistiche e sportive, per promuovere 

i cambiamenti nei comportamenti socio-culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, 

costumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli 

delle donne e degli uomini; 

evidenziato che la realizzazione delle attività progettuali dovrà essere svolta 

esclusivamente dal proponente, sia in forma singola o ATS, non essendo 

ammesso l’affidamento a soggetti terzi delle attività medesime secondo quanto 

previsto dall’art. 5 comma 7 dell’avviso pubblico; 

considerato necessario proseguire l’attività amministrativa secondo i principi di 

trasparenza, pubblicità e massima partecipazione;  

ritenuto necessario, per quanto sopra espresso, prevedere una partecipazione 

all’Avviso pubblico “PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI VOLTI 
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ALLA PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA ALLE 

DONNE ANCHE IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE DI 

ISTANBUL” sulle Linee di intervento previste dall’art. 2 dell’Avviso, e 

precisamente: 

A. Progetti finalizzati a migliorare le modalità di inserimento lavorativo delle 

donne vittime di violenza; 

E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle donne sottoposte anche a 

violenza c.d. “economica”; 

 F. Progetti di animazione, comunicazione e sensibilizzazione territoriale rivolti 

alla prevenzione della violenza di genere mediante la realizzazione di campagne di 

comunicazione, educazione, attività culturali, artistiche e sportive, per promuovere 

i cambiamenti nei comportamenti socio-culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, 

costumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli 

delle donne e degli uomini,  

tramite la costituzione di una Associazione Temporanea di Scopo (ATS) tra il 

soggetto proponente e uno o più soggetti idonei; 

evidenziata la necessità di avviare un’istruttoria pubblica per manifestazione di 

interesse finalizzata a individuare uno o più soggetti interessati a costituire ATS 

con la Società della Salute Pistoiese;  

valutato opportuno stabilire che la Società della Salute Pistoiese, in quanto 

Consorzio Pubblico con funzioni di programmazione e gestione dei servizi e degli 

interventi per l’ambito territoriale pistoiese, assuma all’interno del Progetto che 

sarà presentato il ruolo di soggetto capofila-proponente; 

visti l’art. 21 dello Statuto della SDS Pistoiese e l’art. 31 del D.Lgs. 267/2000;  

DETERMINA 

1) di approvare l’Avviso di istruttoria pubblica per manifestazione di interesse, di cui 

all’allegato “A” del presente atto, quale parte integrante e  sostanziale dello stesso 

finalizzata a individuare uno o più soggetti con i quali costituire apposita ATS per 

partecipare all’Avviso pubblico “ PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA ALLE DONNE ANCHE IN ATTUAZIONE DELLA 

CONVENZIONE DI ISTANBUL” sulle Linee di intervento A.- E.- F., 

emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari 
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opportunità e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 171 del 24-07-

2017; 

2) di approvare lo schema di domanda di partecipazione alla manifestazione di 

interesse, di cui all’Allegato “B” del presente atto, quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

3) di stabilire, al fine del rispetto dei termini conclusivi stabiliti dal Dipartimento Pari 

opportunità, che le domande di manifestazione di interesse dovranno pervenire 

attraverso le modalità ed i tempi stabiliti dall’Avviso Pubblico di cui all’Allegato A 

del presente atto; 

4) di stabilire altresì che la Società della Salute Pistoiese assuma il ruolo di soggetto 

capofila-proponente all’interno della ATS che presenterà i progetti sulle seguenti  

Linee di intervento: 

A. Progetti finalizzati a migliorare le modalità di inserimento lavorativo 

delle donne vittime di violenza; 

E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle donne sottoposte 

anche a violenza c.d. “economica”; 

F. Progetti di animazione, comunicazione e sensibilizzazione territoriale 

rivolti alla prevenzione della violenza di genere mediante la realizzazione 

di campagne di comunicazione, educazione, attività culturali, artistiche e 

sportive, per promuovere i cambiamenti nei comportamenti socio-

culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, costumi, tradizioni e qualsiasi altra 

pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini,  

5) di pubblicare l’avviso di istruttoria pubblica per manifestazione di interesse e lo 

schema di domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse sul sito web 

della Società della Salute; 

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dei suoi allegati sul 

profilo di committente, sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 

29 del D. Lgs. 50/2016 e del D. Lgs. 33/2013; 

7) di individuare come responsabile del procedimento: Direttore della Società della 

Salute P.se, dr. Daniele Mannelli; 

8) di trasmettere il presente provvedimento ai Comuni del Consorzio, all’Azienda 

USL Toscana Centro e al Collegio Sindacale. 
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AVVERSO la presente determinazione è possibile ricorrere per via giurisdizionale 

al T.A.R. della Regione Toscana, nei termini di legge. 

Allegati: 

- Avviso di indizione di istruttoria pubblica (All. A) 

- Modello per la domanda di partecipazione (All. B) 

      IL DIRETTORE  

        Società della Salute Pistoiese 

             F.to Daniele Mannelli  

 

 

PUBBLICATA ALL’ALBO 

 

Pistoia,   22 agosto  2017        

          L’addetto alla pubblicazione 

      F.to Daniele Mannelli 
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Allegato “A” 

 

SOCIETA' DELLA SALUTE PISTOIESE 

 

Oggetto: Avviso di istruttoria pubblica per presentazione manifestazione di 

interesse finalizzata a individuare uno o più soggetti con i quali costituire apposita 

ATS per partecipare all’Avviso pubblico “PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA ALLE DONNE ANCHE IN ATTUAZIONE DELLA 

CONVENZIONE DI ISTANBUL”, emesso dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per le Pari opportunità. 

Art. 1 - Premessa 

La Società della Salute Pistoiese (d’ora in avanti SdSP) indice un'istruttoria 

pubblica rivolta ad uno o più soggetti idonei per la progettazione e realizzazione di 

interventi contenuti nelle Linee di intervento: 

A. Progetti finalizzati a migliorare le modalità di inserimento lavorativo delle 

donne vittime di violenza; 

E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle donne sottoposte anche a 

violenza c.d. “economica”; 

 F. Progetti di animazione, comunicazione e sensibilizzazione territoriale rivolti 

alla prevenzione della violenza di genere mediante la realizzazione di campagne di 

comunicazione, educazione, attività culturali, artistiche e sportive, per promuovere 

i cambiamenti nei comportamenti socio-culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, 

costumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli 

delle donne e degli uomini, a valere sull'Avviso emesso dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 171 del 24-07-2017) “Per il finanziamento di 

progetti volti alla prevenzione e contrasto alla violenza alle donne anche in 

attuazione della Convenzione di Istanbul”. 

Art. 2 - Quadro normativo e programmatorio di riferimento 

1 - “Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la 

violenza domestica” - meglio nota come “Convenzione di Istanbul” - entrata in 

vigore il primo agosto 2014;  

2 - Decreto legge n. 93, convertito in legge 15 ottobre 2013 n. 119, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 
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genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 

province”, che all’articolo 5 ha previsto l’adozione di un “Piano d’azione 

straordinario contro la violenza sessuale e di genere” (di seguito denominato 

Piano).  

3 - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (registrato alla Corte dei 

Conti il 25 agosto 2015) con il quale il 7 luglio 2015 è stato adottato il Piano. 

Art. 3 - Oggetto della manifestazione d'interesse 

1 - La SdSP, attraverso un procedimento di evidenza pubblica, mira ad individuare 

un soggetto operante nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 

violenza con il quale costituire apposita ATS per partecipare all’Avviso pubblico 

“PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI VOLTI ALLA 

PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA ALLE DONNE 

ANCHE IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE DI ISTANBUL”; 

2 - La SdSP selezionerà il soggetto ritenuto idoneo secondo i criteri specificati nel 

presente Avviso, che sarà chiamato a partecipare alla costituzione di apposita di 

ATS insieme alla SdSP per partecipare all’Avviso pubblico emesso dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari opportunità; 

3 - La SdSP, in quanto Consorzio Pubblico con funzioni di programmazione e 

gestione dei servizi e degli interventi per l'ambito territoriale di competenza, 

assumerà all'interno del Progetto che sarà presentato il ruolo di soggetto capofila-

proponente. 

Art. 4 - Soggetti ammessi a partecipare al presente Avviso 

1 - Sono ammessi a partecipare al presente Avviso i seguenti:  

a) per la Linea di intervento A. Progetti finalizzati a migliorare le modalità di 

inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza, i soggetti quali Associazioni, 

Organizzazioni e Cooperative sociali operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne 

vittime di violenza, che abbiano maturato esperienze e competenze specifiche in materia di 

violenza contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra 

donne, con personale formato specificatamente sulla violenza di genere; associazioni e 

organizzazioni di volontariato operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di 

violenza e dei loro figli; 

b) per la Linea di intervento E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle 

donne sottoposte anche a violenza c.d. “economica”, i soggetti quali Associazioni, 

Organizzazioni e Cooperative sociali operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne 

vittime di violenza, che abbiano maturato esperienze e competenze specifiche in materia di 
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violenza contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra 

donne, con personale formato specificatamente sulla violenza di genere; 

c) per la Linea di intervento F. Progetti di animazione, comunicazione e 

sensibilizzazione territoriale rivolti alla prevenzione della violenza di genere 

mediante la realizzazione di campagne di comunicazione, educazione, attività 

culturali, artistiche e sportive, per promuovere i cambiamenti nei comportamenti 

socio-culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, costumi, tradizioni e qualsiasi altra 

pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini, i soggetti 

quali Enti non profit (Associazioni riconosciute e non - Fondazioni - Comitati - Onlus - 

Imprese sociali - Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza - Organizzazioni di 

volontariato - Cooperative sociali - Soggetti della cooperazione allo sviluppo - Associazioni e 

società sportive dilettantistiche - Associazioni di promozione sociale - Circoli di cultura 

cinematografica); 

2 – I soggetti per la Linea di intervento A. Progetti finalizzati a migliorare le 

modalità di inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza e per la Linea di 

intervento E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle donne sottoposte 

anche a violenza c.d. “economica”, (Associazioni, le Organizzazioni e le 

Cooperative sociali) devono avere nel loro Statuto i temi del contrasto alla 

violenza di genere, del sostegno, della protezione e dell’assistenza delle donne 

vittime di violenza e dei loro figli quali finalità esclusive o prioritarie, 

coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della Convenzione di 

Istanbul, ovvero dimostrare una consolidata e comprovata esperienza almeno 

quinquennale nell’impegno contro la violenza alle donne. 

Art. 5 - Presentazione della manifestazione di interesse 

I soggetti aventi le caratteristiche sopra descritte possono manifestare il proprio 

interesse a partecipare al procedimento di progettazione facendo pervenire nelle 

modalità indicate all'articolo seguente apposita richiesta attraverso il modulo 

allegato. 

Art. 6 - Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse 

Le manifestazioni di interesse vanno indirizzate a SOCIETA' DELLA SALUTE 

PISTOIESE Viale Matteotti n.c. 35 - 51100 Pistoia con la seguente modalità a 

scelta del concorrente: 

� con raccomandata A.R. a mezzo del Servizio Postale; 

� tramite l'invio eseguito a mezzo posta elettronica certificata alla casella pec: 

sdspistoiese@postacert.toscana.it. 
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Le proposte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno _______ 2017.  

La responsabilità del recapito entro i termini stabiliti è esclusivamente a carico del 

soggetto mittente. 

Le domande in carta libera dovranno contenere, a pena di esclusione dalla 

procedura di manifestazione d'interesse, i seguenti documenti: 

1. Domanda di partecipazione alla manifestazione d'interesse redatta secondo il 

Modello "B" allegato al presente Avviso; 

2. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale 

rappresentante. 

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d'interesse pervenute 

successivamente al suddetto termine ovvero sprovviste di firme e/o con 

documentazione incompleta. 

Art. 7 - Modalità e criteri di selezione dei partner progettuali 

1 - Le proposte di adesione pervenute saranno prese in esame ed analizzate dalla 

SdSP, valutando con riferimento alla Linea di intervento A. Progetti finalizzati a 

migliorare le modalità di inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza e 

alla Linea di intervento E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle 

donne sottoposte anche a violenza c.d. “economica”, il possesso dei requisiti di 

cui al precedente Art. 3, comma 1 – lettere a) e b) e per la Linea di intervento F. 

Progetti di animazione, comunicazione e sensibilizzazione territoriale rivolti alla 

prevenzione della violenza di genere mediante la realizzazione di campagne di 

comunicazione, educazione, attività culturali, artistiche e sportive, per promuovere 

i cambiamenti nei comportamenti socio-culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, 

costumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli 

delle donne e degli uomini il possesso dei requisiti di cui al precedente Art. 3, 

comma 1 – lettera c). 

Alla domanda di partecipazione, pertanto, dovrà essere allegata la seguente 

documentazione: 

� relazione sintetica inerente l'esperienza acquisita nella materia di cui al presente 

Avviso e sue sedi di svolgimento. 

� Curriculum generale del soggetto partecipante. 

Il soggetto/soggetti selezionati costituiranno apposita ATS con la SdSP ai sensi 

dell’Avviso pubblico emesso dal Dipartimento Pari Opportunità. 
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Allegato B 

 

 

SOCIETA' DELLA SALUTE PISTOIESE 

 

Modello presentazione di manifestazione di interesse finalizzata a individuare uno 

o più soggetti con i quali costituire apposita ATS finalizzata a partecipare 

all’Avviso pubblico “Per il finanziamento di progetti volti alla prevenzione e 

contrasto alla violenza alle donne anche in attuazione della Convenzione di 

Istanbul”, emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 

le pari opportunità.  

Il/La sottoscritto/a ________________ nato/a a ___________________ (___)  

il ___ /___/_____/ C.F. ___________ residente in _____________ (cap ____)  

Via ___________________________ n.____ in qualità di legale rappresentante 

di _____________________________________________________________ 

avente sede legale in ________________ (cap _____) Via __________________ 

n. ___ C.F./P.IVA ______________Tel._______, e-mail _________________ 

PEC ____________________________________ 

avente la seguente forma giuridica: ____________________________________ 

MANIFESTA INTERESSE per partecipare in forma di ATS con la Società 

della Salute di Pistoia all’Avviso pubblico “PER IL FINANZIAMENTO 

DI PROGETTI VOLTI ALLA PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA ALLE DONNE ANCHE IN ATTUAZIONE DELLA 

CONVENZIONE DI ISTANBUL” emesso dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento per le Pari opportunità nella seguente Linea di 

intervento (barrare una o più opzioni): 

□  Linea di intervento A. Progetti finalizzati a migliorare le modalità di 

inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza 

□  Linea di intervento E. Progetti innovativi di supporto e protezione delle 

donne sottoposte anche a violenza c.d. “economica” 

□ Linea di intervento F. Progetti di animazione, comunicazione e 

sensibilizzazione territoriale rivolti alla prevenzione della violenza di genere 

mediante la realizzazione di campagne di comunicazione, educazione, attività 
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culturali, artistiche e sportive, per promuovere i cambiamenti nei comportamenti 

socio-culturali, al,fine di eliminare pregiudizi, costumi, tradizioni e qualsiasi altra 

pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini 

a tal fine dichiara e informa che 

� il soggetto può dimostrare la qualità delle competenze professionali ed 

esperienza nella materia di cui al presente Avviso; 

 

 

 

 

 

 

 

� curriculum generale del soggetto partecipante alla manifestazione 

d'interesse: 

 

 

 

 

 

� altre informazioni che si ritiene utile fornire al fine della valutazione della 

manifestazione d'interesse (max 1 pagina) : 
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DICHIARA inoltre 

• che le eventuali comunicazioni in ordine agli esiti della presente selezione 

dovranno essere effettuate al seguente indirizzo email o pec 

______________________________________________________________ ; 

• di aver letto l'Avviso per manifestazione d'interesse e di accettare quanto in 

esso previsto; 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003, che i dati 

raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

SI IMPEGNA 

a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa alla titolarità, alla 

denominazione o ragione sociale, alla rappresentanza, all'indirizzo della sede ed 

ogni altra rilevante variazione dei dati e/o requisiti richiesti per la partecipazione 

alla fase di progettazione . 

 

Luogo e data 

____________________________________________________________ 

(firma del legale rappresentante) 

 

 

 

N.B. Allegare copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore, in corso di validità 
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